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L'ALLEGRA .•• FATrORIA!! 
Il titolo non ci tragga in inganno per­

ché stiamo parlando della nostra Italia 
dove ormai tutto è possibile: dalla diso­
nestà più spinta di tangentopoli, alla 
sfrontatezza criminale delle organizza­
zioni mafiose, al prospettato spezzetta­
mento in varie repubblichette (ne ricor­
diamo purtroppo già una cosiddetta 
"Sociale"), alle proposte avanzate dai 
novelli Masaniello della politica per 
smantellare l'unità nazionale, alla da 
molti sostenuta inutilità dell'esistenza di 
un esercito degno di tale nome. 

A questo riguardo si ricorda che la ri­
strutturazione ormai in corso prevede 
una drastica riduzione del 30% degli or­
ganici militari; per contrapposto il vo­
lontariato militare, che con molta fatica 
si cerca di realizzare, si rivelerà essen­
zialmente una valvola per combattere 
la crisi occupazionale di una parte della 
popolazione giovanile con una inciden­
za di costi notevole che andrà ancora 
ad influire sulle già scarse risorse a dan­
no delle attrezzature. Si parla di un co­
sto di una trentina di milioni annui per 
volontario contro sette milioni per un 
militare di leva! 

Allora ben si comprende la provoca­
zione lanciata dal Capo di Stato Mag­
giore Gen. Bonifazio Incisa di Camera­
na al "CASD" (Centro Alti Studi Difesa) 

STAMPA ALPINA 
Due nuovi giornali sono venuti a rinfor­

zare il folto numero di pubblicazioni se­
zionali : "MONTE SUELLO" della Sezio­
ne di Salò e "LA PLUME"della Sezione di 
Palmanova. 

Ai Direttori e alle loro redazioni gli au­
guri di "Nun dia Pèna Néra". 

Cambio alla Taurinense 
Il 29 agosto u.s. alla Caserma Monte 

Grappa di Torino il Gen. SILVIO TOTH ha 
ceduto il comando della Brigata Alpina 
Taurinense al Gen. BRUNO J08. 

Dagli Alpini della Sezione il saluto e l'au­
gurio più cordiale per il migliore assolvi­
mento dei nuovi compiti Loro assegnati. 

Cambio ai vertici 
dei Carabinieri Novaresi 
Il 26 agosto scorso il Ten . Col. VIN­

CENZO GIULIANI ha lasciato il coman­
do del Gruppo di Novara per assumere 
a Roma /'incarico di Capo Ufficio Logi­
stico; gli subentra il Ten . Col. PASOUA­
LE MUGGEO. 

Mentre porgiamo un cordiale saluto 
al Ten. Col. Giuliani, auguriamo buon 
lavoro al Ten . Col. Muggeo nell'espleta­
mento dei suoi delicati compiti. 

nel giugno scorso: "Eventué;lli altre ridu­
zioni potrebbero rendere del tutto inu­
tile l'Esercito. Meglio in tal caso - an­
dando per paradossi ed accettando an­
cora il rischio di apparire provocatorio -
farla finita . 

Chiuderlo questo Esercito. Paracadu­
tisti all'Aeronautica, Fanti da sbarco alla 
Marina, un po' di Alpini nella Finanza, 
qualche Cavaliere nei Carabinieri ed un 
grande atto di fede nei confronti del 
mondo. Che nessuno mai ci minacci! Il 
tutto, owiamente rinunciando a conce­
pire lo strumento militare come una del­
le componenti indispensabili per confe­
rire credibilità alla politica estera dello 
Stato". 

E a questo proposito sembra che i fat­
ti della vicina ex Iugoslavia stiano suc­
cedendo in altra parte del globo; Dio 
non voglia che la situazione trasbordi 
dai suoi attuali confini coinvolgendoci 
maggiormente perché in questa ma­
laugurata ipotesi si potrà toccare con 
mano, ma troppo tardi, quanto l'insi­
pienza e /'incapacità di chi ha il dovere 
di amministrare e governare la Nazio­
ne abbia negativamente influito sull'ef­
ficienza dell'Esercito. 

Per contro stanno notevolmente au­
mentando di anno in anno le domande 
per il Servizio Civile. Non saremo certa-

mente noi a contrastare una legge del­
lo Stato, ma non ci può essere negato il 
diritto di dubitare sull'autenticità delle 
valutazioni morali dei circa 34 mila 
obiettori di coscienza che nel 1994 han­
no chiesto di effettuare il Servizio Civile. 

Ancora il Gen. Incisa di Camerana os­
serva che negli altri Paesi gli obiettori 
sono pochissimi . È anche strano che la 
maggior parte delle domande giunga­
no da persone residenti nel triangolo 
industriale. 

Meno strana appare la cosa se si tie­
ne presente /'intensa propaganda svol­
ta anche da Enti istituzionali quali il Co­
mune di Torino che, a firma del Sinda­
co e dell'Assessore alla "qualità della vi­
ta " (!l) , spedisce a tutti i giovani che 
stanno per compiere i 18 anni un opu­
scolo ampiamente illustrativo della nor­
mativa che regola il Servizio Civile, di­
menticandosi di portare a conoscenza, 
se non altro per la tanto conclamata 
"par condicio", anche le norme del ser­
vizio di leva . 

Non vogliamo certo negare una fun­
zione sociale al Servizio Civile, ma non 
vorremmo che, come spesso succede in 
Italia, l'obiezione di coscienza e ii "Ser­
vizio Civile" si trasformassero in un più 
comodo "Servizio casalingo". 

C.D. 

Novara ha di nuovo il Museo Storico 
Il 24 giugno scorso è stato inaugura­

to, alla presenza delle autorità civili, mi­
litari e religiose, il 
ristrutturato "Mu­
seo Storico" che, 
dopo un lungo 
periodo di degra­
do e di abbando­
no ed un radicale 
restauro, sia del­
/'immobile che dei 
cimeli e dei docu­
menti, a cura del­
l'Associazione Ber­
saglieri con il con­
corso delle altre 
Associazioni d'Ar­
ma e di numerosi 
contributi, è ritor­
nato ad essere te­
stimonianza e me­
moria dei novare­
si che alla Patria 
hanno donato il 
bene più prezio­
so: la vita . 

Il rinato museo, 
che ha collocazio-

ne al "Colle della Vittoria", è dedicato al­
la memoria del novarese Seno Aldo Ros­

sini che lo volle e 
lo inaugurò nel 
1965. 

Per la gestio­
ne, affidata alle 
Associazioni d'Ar­
ma novaresi, è 
stata costituita 
l'AM.A.R. "Asso­
ciazione Amici 
Museo Aldo Ros­
sini" aperta a tut­
ti coloro che, con 
un modico con­
tributo annuo, 
intendono colla­
borare per il suo 
mantenimento e 
potenziamento. 

Ritorneremo 
sull'argomento 
per parlare del 
suo contenuto e 
di quanto specifi­
catamente riguar­
da noi Alpini. 
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NOTE E FOTOGRAFIE DI RUSSIA 
Si lascia il DON 
La sacca f 13 J 

Alle ore diciotto e trenta del 16 gen­
naio 1943, la 124" Compagnia del 4° 
Battaglione Genio Cuneense, lascia Bor­
go Gesso, nel bosco di Topilo e, nel 
buio della steppa, prende la pista di Mi­
naj, sede del Comando di Battaglione. 

Ricordo qui le ultime ore prima della 
partenza, rilevando le impressioni dalle 
note stese al rientro in Italia . 

Borgo Gesso 
15 gennaio 1943 

D'improwiso dalla linea, dove si tro­
va per la posa di sbarramenti minati, vie­
ne richiamato il S. Ten. Mutisio con il 
suo plotone. 

Gualcosa di nuovo sta per succedere. 
Da un mese tutto il fronte della grande 
ansa del Don è in movimento: sei divi­
sioni italiane e diverse romene e tede­
sche del gruppo armate sud-orientale, 
sono in ripiegamento. 

A Stalingrado soverchianti forze russe 
- tehgeAo inE-l:1feElate !a se-sta ar-mata del -

generale von Paulus. 
Dalla Caucasia, attraverso lo stretto di 

Kerc ripiegano sulla Crimea e su il sud 
dell'Ukrajna le forze tedesche che ave­
vano raggiunto il punto orientale più 
avanzato verso il petrolio della ricca re­
gione di Baku. 

Per il Corpo d'Armata Alpino nessuna 
disposizione in proposito. Saldamente 
attestato sul Don, è rimasto scoperto sul 
fianco destro (Cuneense) per il cedi­
mento del contiguo Secondo Corpo 
d'Armata Italiano ed alla sua protezione 
contro la penetrazione delle truppe rus­
se da sud, si è proweduto con lo spo­
stamento della Julia che lascia, nel pie­
no inverno, le sue munitissime posizioni 
sul Don per ricominciare, all'addiaccio, 
la costruzione della nuova linea difemi-

va che, partendo da Nowo Kalitwa, 
punta verso Rossosch. 

Per tutta la giornata del l 5 gennaio si 
alternano le notizie più disparate, da 
noi ritenute inverosimili in quanto asso­
lutamente impreparati ad accoglierle. 

A sera non vogliamo credere all'ulti­
missima portata dai conducenti: carri ar­
mati russi sono entrati in Rossosch sede 
del Comando del Corpo d'Armata Alpi­
no, ad una trentina di chilometri dal 
Don. Di primo impulso abbiamo scher­
zato sulla sorpresa giocata alle guarni­
giooi di-l=€t~Gvia, -mer:ltr:e-pQi-Ia. notizia,­
confermata, ci sgomenta. 

Si profila la eventualità di un ampio 
awolgimento dell'intero Corpo d'Arma­
ta Alpino fermo sulle posizioni del Don. 

Borgo Gesso 
16 gennaio 1943 

Arrivano due autocarri della Compa­
gnia, i soli che gli autieri sono riusciti a 
mettere in moto. 

La batteria antiaerea tedesca di can­
noni da 88, in posizione presso Borgo 
Gesso, è in partenza. Anche noi atten­
diamo da un momento all'altro, l'ordine 
di ripiegare. 

Dalla linea non giungono spari . 
Dopo colazione, steso sulla brandina, 

mi addormento. 

20 gennaio 1943 
Nel bosco di Kopanki, fra Popowka 
e Nowo Postojalowka 

Le due fotografie sono state scattate 
presso l"isba nella quale i generali Bat­
tisti, Ricagno e Pascolini stavano ac­
cordandosi per il proseguimento del­
l'attacco a Nowo Postojalowka, e nel­
la quale il Tenente Filippo Fusarelli del­
la 114' Compagnia T.R.T. si prodigò fi­
no all'esaurimento per captare, con la 
stazione RF 3A ancora al nostro segui­
to, il collegamento con il Comando del 
Capo d'Armata Alpino, collegamento 
che, interrotto dopo pochi minuti, fu 
purtroppo l'unico potuto realizzare, 
dopo di che la Cuneense, la Julia e la 
Vicenza, seguirono, senza aver potuto 
ottenere le indicazioni per la nuova 
giusta direzione e località da raggiun­
gere, il loro tragico destino. 

Sulla strada verso Kopanki 
19 gennaio 1943 

Soldati tedeschi, mimetizzati 
in ampi baraccani di tela 
bianca, cercano qualcosa di 
utile fra il materiale 
abbandonato su autocarri 
fermati per avaria o per 
mancanza di carburante. 
Dalla slitta si stanno 
scaricando le cassette di 
ordinanza degli ufficiali della 
124' compagnia onde 
lasciare libere le slitte per 
caricare i primi congelati e 
feriti fra i nostri genieri alpini. 

Mi sveglia verso le sedici il Capitano 
Cozzani che, tra l'ammirato ed il disgu­
stato dice che non può capacitarsi co­
me si possa prendere sonno in un simi­
le tragico frangente . Suggestionato dal­
le sue parole e quasi convinto di essere 
un incosciente, ricevo l'ordine appena 
telefonato dal Comando di Battaglione: 

'Tenersi pronti, zaini affardellati, per il 
ripiegamento su Minaj. Attendere con­
ferma per inizio operazione". 

Poco dopo squilla di nuovo il telefo-
no e sono poche dolorose parole: 

':Iniziare il ripiega mento su Minar. 
Sono le ore diciotto. 
Ecco sullo spiazzo antistante il ma­

gazzeno: il Serg . Magg. Bonino, il furie­
re, sta terminando la distribuzione delle 
razioni regolamentari di viveri a secco, 
due scatolette di carne e quattro gallet­
te ciascuno, valide per due giorni, tan­
to era il tempo previsto dal Comando, 
per il rientro nella nuova arretrata linea 
di resistenza. 

I soldati hanno avuto una abbondan­
te razione di cognac e qualcuno è ciar­
liero più del necessario e francamente 
porta un po' di vita fra il silenzio e l'av­
vilimento generali. 

Ma alla lunga, mi danno ai nervi le 
sconclusionate parole degli ubriachi! 

Poi i nostri uomini incominciano ad 
incalzarci con domande alle quali non 
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pi isolati, e tenendo ac­
cese le fumose stufette 
nei bunkers, dovevano 
ricreare l'impressione 
che la linea fosse tutt'ora 
presidiata. 

Annowka 
17 gennaio 1943 

Un desolante momento del ripiegamento, in località non individuata. 

Nelle prime ore del po­
meriggio ricevo l'ordine 
di recarmi con una squa­
dra a Nikonorowka per 
ripristinare una campata 
del ponte in legno, sul 
quale, dopo le diciasset­
te, sarebbe transitata la 
Julia proveniente dal 

sappiamo rispondere anche noi al­
l'oscuro di tutto, in più avendo la sen­
sazione che i nostri diretti Comandi agi­
scano d'iniziativa propria, quasi che il 
Corpo d'Armata Alpino fosse stato ab­
bandonato sia dai tedeschi che dagli 
italiani. 

Ma non è così, non può essere così: 
sarà un poco di pessimismo che sta af­
fiorando! 

Da questo momento tutti i reparti 
delle Divisioni Alpine Tridentina Julia 
Cuneense, con i fanti della Vicenza, 
sono in movimento verso l'espiazio­
ne di errori altrui. 

Alle ore diciotto e trenta la l 24a lascia 
Borgo Gesso, ove rimangono il Serg. 
Magg. Fratantoni e due genieri : do­
vranno rendere inagibili isbe e bunkers 
mezz'ora dopo l'avvio della colonna. 

Procediamo spedita mente, come per 
una esercitazione invernale: una pattu­
glia di sciatori in testa, poi i 
quattro plotoni nell'ordine, 
con le salmerie di combatti­
mento, a basto le Breda 37 e 
cassette di munizioni, quindi le 
slitte cariche dei materiali rite­
nuti di più pronto impiego. 

Gli autocarri, stracarichi del 
magazzinaggio di Compagnia, 
che ci hanno preceduto nella 
partenza, sono scomparsi nel 
buio: mi lasciano un deprimen­
te senso di abbandono. Alla 
prima sosta, voltandomi indie­
tro verso il Don, penso che or­
mai Borgo Gesso non è più abi­
tabile e sono invaso da una 
profonda tristezza. Noi stessi si 
andava distruggendo tutto 
quello che con tanta fatica ed 
amore era stato costruito nell'autunno 
testé trascorso e che tanta sicurezza e 
calore aveva in noi trasfuso ogniqual­
volta si rientrava per i brevi periodi di ri­
poso, dopo /'impiego in linea. 

Anche i battaglioni alpini iniziano il 
ripiega mento dal Don che verrà com­
pletato nella notte sul l 8 gennaio con 
il ritiro degli ultimi alpini che, con sal­
tuarie raffiche d 'armi automatiche, col-

fronte di Nowo Kalitwa, 
Quota Signal, Iwavowka, Krinitschnaja, 
fronte tenuto per un intero mese da 
quella eroica Divisione schierata all'ad­
diaccio, in tremende condizioni climati­
che e di sproporzionato rapporto nu­
merico e di mezzi contro le truppe so­
vietiche. 

Facemmo quanto fu umanamente 
possibile fare e abbandonammo il posto 
al piombare delle prime salmerie della 
Julia . 

Annowka 
18 gennaio 1943 

Nella notte sul 18 gennaio lasciam­
mo Annowka, sede del Comando del­
la Cuneense, con la colonna del 2° Al­
pini, in testa alla quale procedeva il Ge­
nerale Battisti ed il Comando Divisio­
nale. 

I sovietici in quelle ore avevano già 
spinto le loro avanguardie corazzate e 

di cavalleria a distanze' variabili dai 
trenta ai cento çhilometri alle spalle 
della 8 a ·Armata Italiana, situazione 
confermata dal lontano continuo lam­
peggiare, all'orizzonte a noi d 'attorno, 
di muti bagliori simili a quelli che ac- " 
compagnano i temporali estivi prima 
del loro scatenarsi. 

Inizia la "sacca", nella quale successe 
di tutto: dagli episodi di più sublime va-

lore e dedizione e sacrificio a quelli di 
peggiore egoismo e morale abbruti­
mento, ricordando i quali ancora oggi 
mi tremano le vene ed i polsi e dai qua­
li ho avuto la benigna sorte di uscire 
con il fisico provato sì, fino allo spasi­
mo, ma che ancora reagiva alla tre­
menda prova, e con i neNi a pezzi alla 
soglia quasi della pazzia che, Iddio so­
lo sa, come e perché mi fu risparmiata. 

Nonostante le preziose ma lapidarie 
note tracciate sull'agendina tascabile, 
mi è di grande difficoltà ricordare e 
coordinare quei fatti trovandomi, a vol­
te nel dubbio non solo sui luoghi e sul­
le ore, se all'alba od al tramonto, mé? 
addirittura sui giorni cui si riferiscono 
gli avvenimenti. 

La sera del J 8 gennaio, sfilando sot­
to Popowka verso Kopanki, vidi la ne­
ve ghiacciata oscurata dai corpi ormai 
assiderati di numerosi caduti russi e te­
deschi e purtroppo anche di tanti alpi­
ni della Cuneense che avevano aperto 
la strada verso Nowo Postojalowka, 
mentre la Tridentina, con il Coman­
dante del Corpo d 'Armata Alpino, Ge­
nerali Nasci e quattro semoventi tede­
schi, più a nord ad una giornata di 
cammino, procedeva travolgendo le 
avanguardie russe che erano giunte, 
scendendo da Ostrogozsk dopo aver 
costretto al disordinato ritiro l'Armata 
Ungherese, ad ostacolarne la marcia. 

Nowo Postojalowka 
19·20 gennaio 1943 

La Julia arrivò sotto Nowo Postoja­
lowka prima della Cuneense e condus­
se ripetuti attacchi contro i russi asser­
ragliati tra le isbe e con il sostegno de-

30 gennaio 1943 
Appena fuori dalla sacca. 
nei pressi di Sebekino 

I più fortunati e 
intraprendenti, sono 
riusciti a procurarsi e a 
mantenere in efficienza 
preziosi mezzi di 
trasporto e quadrupedi 
salvati prodigando loro 
cure e attenzioni, come 
hanno fatto i 
componenti della 
ordinata colonna qui 
ritratta che procede 
ormai tranquilla nel 
caratteristico ambiente 
della pianura tutta russa 
nelle retrovie del nuovo 
fronte. 

terminante di una ventina di carri ar­
mati T 34. 

Lo sbarramento sovietico si rivelò in­
valicabile: il J ° Alpini con i battaglioni 
CEVA e MONDOVI' ed il 2° con il BOR­
GO SAN DALMAZZO ed il SALUZZO in-

. vano tentarono di risolvere la battaglia 
che ormai si stava protraendo da oltre 
trenta ore. Le nostre quattro Breda 37 
parteciparono al comando del Ten. 
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Crespi e del S. Ten. Mutisio a sostegno 
degli alpini del Borgo nell'ultimo dispe­
rato assalto nel quale quasi tutti cadde­
ro, seguendo il loro Comandante Ten. 
Alessandro Anselmi , medaglia d'oro. 

In quelle tremende giornate si assi­
stette alla lotta del cuore e del sangue 
contro l'acciaio ed il fuoco dei carri T 34, 
inattaccabili quasi con i nostri mortai e 
obici da 75/13 se non a distanza rawi­
cinata, e dalle nostre armi individuali. 

I battaglioni impiegati nella lunga 
battaglia di Nowo Postojalowka usciro­
no durissimamente provati e sfiniti per 
l'esaurimento delle munizioni. per /'in­
clemenza del clima e per la decisiva pre­
ponderanza numerica e di mezzi del ne­
mico. 

Ma per di là bisognava passare. 
A questo punto i Generali Battisti, Ri­

cagno e Pascolini (Comandante della 
Vicenza) decisero di aggirare il bastione 
d i Nowo Postojalowka ed in mancanza 
d i collegamenti con i Superiori Coman­
di, di procedere secondo gli ordini in 
precedenza impartiti, verso Waluikj, 
piazza-forte di estrema importanza qua­
le nodo di vie stradali e ferroviarie nel 
solco di grande comunicazione nord­
sud dell'entroterra del bacino del Don. 

La manovra, eseguita su largo rag­
gio, riuscì. 

Oui mi sento in dovere di trascrivere 
un passo tratto dalla "STORIA DELLE 
TRUPPE ALPINE" curata dal Generale 
Emilio Faldella . In esso, per quanto bre­
ve, è stata ristabilita una verità storica di 
valore e sacrificio per la CUNEENSE che, 
a differenza di altri reparti, non aveva 
avuto il suo bardo, l'epico cantore che 
ne perpetuasse il sacro ricordo. 

Credo che a noi reduci della Cuneen­
se, bastino le poche righe che qui ven­
gono riportate, per appagarci. 

Ebbe inizio così quella sanguinosa, di­
sperata battaglia di Nowo Postojalowka 
che doveva durare, pressoché ininterrotta, 
più di trenta ore ed in cui rifulse il sovru­
mano e sfortunato valore dei battaglioni 
della JULlA e della CUNEENSE, che ne usci­
rono poco meno che distrutti. 

Di questa battaglia quasi nessuno dei 
molti che hanno scritto sulla Campagna di 
Russia si è occupato, quantunque essa sia 
stata - senza dubbio alcuno - la più dura e 
cruenta fra le molte sostenute dagli alpini 
sia in linea sia nel corso del ripiegamento: 
sembra quindi opportuno affermare qui 
che essa - anche se al moltissimo sangue 
che vi fu sparso non corrispose il successo 
- costituì una delle pagine più gloriose che 
gli alpini abbiano mai scritto nella loro lun­
ga storia, e fu certamente la più splendida, 
fra le molte di cui si compose l'epopea del­
la Julia e della Cuneense in terra di Russia. 

E. Fa/della 
"Storia delle truppe alpine" (voI. 3' . pago 1529) 

P.G. (un vecio) 

LA VOCE DEI GRUPPI 
Novara 

A FERRUCCIO 
Non erano delle belle vacanze, il tempo, 

gli acciacchi, ecc. Poi, improwisa, come ful­
mine a ciel sereno, /'inattesa notizia : L'è 
mort al Ferruccio. Non mi sembrava possi­
bile, mi dicevo che non poteva essere vero, 
ma contemporaneamente la notizia entra­
va in me, la sentivo scendere in tutto il cor­
po, prepotentemente, facendosi strada ... 
facendomi male, tanto male ... Potevo solo 
ripetermi che non era giusto, che in un 
mondo pieno di esempi cosi negativi al 
buon Ferruccio non doveva toccare questa 
sorte, colpire lui a 40 anni così irreparabil­
mente e colpire lei, la sua Nives, così dura­
mente su due fronti. Questo è stato un cru­
dele destino. 

Compagnone in tante occasioni, sempre 
col suo modo di fare, che per chi non lo co­
nosceva poteva sembrare aggressivo, bur­
bero e invece con noi non lo fu mai. Come 

aveva detto tutto d'un fiato quello che gli 
stava dentro, fosse ~e una cosa che gli 
era fastidiosa, il viso cominciava a stender­
si, gli occhi si fermavano in fessure sorri­
denti e tutto si rimetteva in allegria. 

In allegria seguiva quello che forse lui 
ammirava di più, l'amico Fiorino, e quando 
lui per primo ci lasciò, dopo un momento 
di sconforto ne prese il posto dicendomi 
però subito di non aspettarmi le stesse co­
se perché lui non ci sarebbe mai riuscito. 
Povero Ferruccio, tutto hai fatto bene: in 
tutti i settori della nostra vita associativa sei 
entrato, ti sei inserito, hai lavorato sodo e 
bene, e buon ultimo ci hai anche viziato 
con le tue prestazioni da banconiere/cuo­
co (anche se qualche volta ci confessavi di 
avere un complice, anzi, una complice). 

Prima della notizia, awicinandosi il rien­
tro dalle ferie, il nostro venerdì era una del­
le poche cose piacevoli e "sacre" a cui pen­
sare: il ritrovarsi con gli amici, le sane risa­
te, le sorprese culinarie e ... qualche piccola 
attenzione che espressa da lui sembrava 

ancora più significativa. Anche per questo 
ci mancherai. Sono venuti in tanti a salu­
tarti, con i loro gagliardetti si sono stretti at­
torno a te e a Nives per significarti, più che 
con tante parole, l'espressione del loro do­
lore. Ci manchi Ferruccio, e per consolarci 
ti penseremo vicino all'amico Fiorino, tra­
mando chissà cosa per tutti quelli che sono 
"andati avanti". A Nives diciamo: coraggio, 
le parole non possono molto, ma se può 
invece esserti di conforto, devi pensare agli 
amici alpini ancora tutti uniti come quel 
giorno, a cercare ciascuno di dividere con 
te una parte del tuo immenso dolore. 

Ivio Conardi 

Cameri 
9 Aprile 
FESTA DEL GRUPPO 

Quest'anno, la tiepida giornata prima­
veri le della domenica "Delle Palme", ha fat­
to da corn ice alla tradizionale festa di 
Gruppo. I numerosi gruppi esterni interve­
nuti con vessill i e labari, sono stati accolti, 
insieme alle autorità locali ed agli amici, in 
un'atmosfera diversa che già preannuncia­
va una nuova primavera e una nuova Pa­
squa. La distribuzione dell'ulivo ha vivifica­
to /'incontro rendendo più significativo an­
che il corteo dei partecipanti che si è diret­
to verso la chiesa dell'Assunta dove il coro 
"Scricciolo" ha introdotto e accompagnato 
la S. Messa con canti alpini e liturgici. 

Attorno alla Mensa Eucaristica, il Cele­
brante ha ricondotto ad una profonda ri­
flessione sui concetti di Pace e Riconcilia­
zione che troviamo incarnati anche nel sa­
crificio estremo di chi ci ha "preceduto". Più 
tardi questa sintesi si è attualizzata 
nell'omaggio reso presso i monumenti ai 
Caduti di tutte le guerre. Il corteo cittadino, 
cadenzato dagli inni della banda musicale 
"Margherita", si è concluso presso l'area 
del mercato dove una tavola imbandita era 
già pronta ad accogliere le gioie e gli au­
spici di un proficuo anno di attività. 

T.P. 

Z8 maggio· CANELLI: 
FESTA DEL RINGRAZIAMENTO 

Quaranta alpini e volontari cameresi 
hanno accolto /'invito della Comunità di 
Canelli a partecipare alla manifestazione di 
ringraziamento dedicata a tutti i volontari 
che hanno operato in seguito all'alluvione 
dello scorso novembre. Per l'occasione la 
città ha coordinato, con uno sforzo orga­
nizzativo impeccabile, una giornata ricca 
di lodevoli spunti e di momenti gioiosi d'in­
contro. La mattina dedicata alle celebra­
zioni ufficiali d'accoglienza, si è svolta alla 
presenza delle delegazioni di numerose 
città che, in seguito, hanno preso parte ad 
interessanti visite guidate all'interno dei 
maggiori stabilimenti ora recuperati alla 
produzione. Il lauto pranzo, offerto nel 
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mezzogiorno, ha introdotto quindi ad un 
vivace pomeriggio folkloristico scandito 
dalle fasi rievocative dell 'assedio di Canelli. 
In tarda serata, quando gli strepiti della fe­
sta non erano ancora sopiti, ci siamo con­
gedati dai nostri generosi amici ricolmi di 
omaggi ma soprattutto compensati di 
quella riconoscenza che è sempre la più 
ambita mercede dei volontari. 

T.P. 
l 3·16 luglio 
SAGRA DEGLI ALPINI: 
UN SUCCESSO 

Ha riscosso un notevole successo la "Sa­
gra Alpina" organizzata dal Gruppo Alpini 
di Cameri . 

L'iniziativa si è svolta nell'area mercato 
dei giorni dal 13 al 16 luglio: il programma 
comprendeva cene e serate danzanti . L'o­
rario di chiusura era alle 23, ma la gente 
avrebbe voluto che le serate durassero di 
più: quando terminavano la musica e il bal­
lo, le persone presenti tardavano molto ad 
alzarsi dai propri posti per tornare a casa. 

((Già a partire dalla prima sera - ha detto 
Claudio Micheletto, capogruppo degli Al­
pini di Cameri - c'è stata una forte affluen­
za di gente. Sia per la cena, sia per il ballo, 
abbiamo sempre avuto il pienone. Abbia­
mo realizzato il doppio dell'incasso degli 
anni scorsi. Non so quale sia il motivo : for­
se la maggiore pubblicità che abbiamo fat­
to, oppure l'aver ritardato la festa di una 
settimana rispetto agli altri anni. Si è verifi­
cato soltanto un fatto spiacevole: qualcu­
no ha sottratto una forma di formaggio 
dalla cucina». 

Nell'organizzazione e nella conduzione 
della "Sagra Alpina" sono state impegnate 
circa 40 persone. Il ricavato andrà devolu­
to in beneficenza. 

(( Un ringraziamento particolare - ha ag­
giunto Micheletto - va rivolto a tutta la cit­
tadinanza camerese, che ci ha dimostrato 
una grande solidarietà. Ringrazio, inoltre, 
gli amici e i simpatizzanti che hanno lavo­
rato in cucina, e anche l'amministrazione 
comunale, che ha messo a nostra disposi­
zione l'area mercato. Posso affermare che 
la festa è riuscita al 100%». 

Il prossimo appuntamento con gli Alpini 
sarà la "Castagnata" di ottobre, che è giun­
ta alla sua quindicesima edizione. 

m.c. 
(dal "Corriere di Novara", 24-7-95) 

Momo 
LA FESTA 
PER QUALCOSA IN PiÙ 

Era da qualche anno che non si vedeva­
no sfilare per le vie di Momo i gagliardetti 
e gli Alpini dei nostri Gruppi. 

L'attività del nostro Gruppo era andata 
avanti con le Castagnate e la partecipazio­
ne all'annuale commemorazione del "IV 
Novembre". Dovevamo però proseguire 
un'iniziativa intrapresa qualche tempo fa: 
raccogliere notizie e testimonianze sui mo­
mesi dispersi in Russia ed in particolare sul 

Magg. Carlo Boniperti, dopo che "Onorca­
duti" aveva avuto l'accesso agli archivi di 
Mosca sui prigionieri italiani. Così saputo il 
luogo, ORANKI, e la data della morte, 31 
MARZO 1943, del Magg. Boniperti, predi­
sponevamo una targa da porre sulla tom­
ba della sua famiglia . Avevamo avuto dalla 
Sezione di Novara anche la ciotola con la 
terra del Don e di Nikolajewka, recuperata 
in occasione dell'inaugurazione dell'asilo di 
Rossosch. Non ci rimaneva che program­
mare una data per la Festa. 

Così il 14 maggio v'è stato il ritrovO de­
gli Alpini a Momo con l'adunata in piazza e 
il passaggio in chiesa per la solenne Santa 
Messa, celebrata dal Parroco Don Angelo, 
cui seguiva la sfilata, accompagnata dalla 
Banda Musicale Parrocchiale (ch~ ci ha se-

guito la domenica successiva all'Adunata di 
Asti) , con la quale rendevamo gli onori pri­
ma al Monumento dei Caduti, poi a quello 
degli Alpini, dove ha trovato sistemazione 
in un'urna di vetro la 'TERRA DI RUSSIA", 
con la quale simbolicamente sono tornati a 
casa i nostri "Dispersi". AI ritorno in piazza, 
dove si scioglieva il corteo, seguiva il pran­
zo, magistralmente preparato dal nostro 
amico Sergio. 

Durante il convivio il Presidente Ugazio 
portava il saluto della Sezione e il "vecio" 
Pasquale Grignaschi;--che ebbe modo di co­
noscere il Magg. Boniperti sul fronte del 
Don, ha portato un'interessante testimo­
nianza della guerra di Russia e della ritirata 
che ne seguì, affiancato dal Capogruppo di 
Varallo Pombia, Ronzoni, anch'egli reduce 
della Tridentina, coinvolgendo i giovani 
studenti presenti . Il tutto si concludeva con 
una coinvolgente "Lotteria del salame" e 
l'arrivederci alla prossima Festa. 

Alla fine molta stanchezza ma tanta sod­
disfazione per aver fatto "qualcosa in più" 
con l'aiuto di tutti gli Alpini del Gruppo, ai 
quali va il più sentito GRAZIE dal loro Ca­
pogruppo, in particolare a Mario, che ci ha 
raggiunti da Bordano (Udine), dove è tor­
nato ad abitare. e lì è diventato Capogrup­
po degli Alpini. Ed è in questo "qualcosa in 
più", in queste piccole grandi cose che in­
sieme riusciamo a fare, che abbiamo la no­
stra forza . 

Carlo Depaoli 

ANAGRAFE ALPINA 
Si ricorda che questa rubrica è a disposizio­

ne di tutti i soci della Sezione, degli Amici degli 
Alpini e dei loro familiari. . . 

Le notizie devono essere prontamente Invia­
te alla Redazione a cura dei Capi Gruppo. 

Matrimoni 
NOVARA 
- Il nostro Vice Presidente Arch. ANDREA 

TRIVI e la Sig.na DANIELA BORRÈ si so­
no felicemente uniti in matrimonio il 22 
luglio 1995. A loro le felicitazioni e gli 
auguri più sinceri. 

Decessi 
CALTIGNAGA 
- ANGELO BAGNATI - Socio del Gruppo. 

Classe 1925. Reduce della Divisione Ga­
ribaldi - 26/3/1995. 

NOVARA 
- MILENA VALLI moglie del nostro Diret­

tore Responsabile Franco Tosca è man­
cata all'età di 46 anni per grave malat­
tia - 3/5/1995. 

- GERMANO BERNASCONE padre del na­
stro Socio Sergio - 28/6/1995. 

- MANCIN FERRUCCIO - Segretario del 
Gruppo e attivo collaboratore, stronca­
to da improwiso malore all'età di 40 an­
ni - 10/8/1995. 
Ai familiari, cui ci sentiamo vicini nel do­

lore, le condoglianze più sentite. 

Anniversari 
NOVARA 
- Il 4 maggio 1995 il Socio LUIGI RIGHINI 

e la consorte Caccia Edera hanno feli­
cemente celebrato il 60° di matrimonio. 

Tanti, tanti auguri da veci e bocia!! 

OFFERTE PRO NOTIZIARIO 
RONZONI EMILIO 
(Varallo Pombia) in 
memoria del Dr. Barberi Lit. 

RIGHINI LUIGI 
Novara) ricordando il 
60° di matrimonio 

TOTALE 

Lit. 

Lit. 

50.000 

50.000 

100.000 

Durante la preparazione di questo nostro no­
tiziario, la persona incaricata di seguire il buon 
svolgimento del lavo­
ro, è improwisamen­
te mancata. 

Claudio Colombo lo 
ricordiamo generoso, 
leale, sincero e volon­
teroso, sempre pron­
to ad aiutare gli altri, 
impegnato in molte­
plici attività. 

Per la famiglia, per 
gli amici e conoscenti, per no; della redazione è 
una perdita grave e dolorosa. Ciao Claudio. 
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ANNIVERSARIO di FONDAZIONE 
delle TRUPPE ALPINE 
Novara · ZZ ottobre 1995 

La Sezione, come è ormai tradizione, celebrerà l'anniversario di fondazione delle Truppe Alpine 
con il seguente programma: 

Sabato 21 ottobre ore 20.00: Cena sociale presso il ristorante "AI Parmigiano" - Via dei Cattaneo, 6 
(È gradita la prenotazione in Sede Sezionale entro venerdì 2 J ottobre) . 

Domenica 22 ottobre ore 9.30: Ritrovo in Sede (Via Perrone, 7) e deposizione corona al Monumento delle Penne Mozze 
nella Piazza Alpini d 'Italia (Caserma Perrone). 

ore 10.30: Celebrazione della S. Messa, nella chiesa di S. Giovanni (Largo Puccini -Iato Teatro Coccia) . 

È l'incontro dei Soci della Sezione nel capoluogo per celebrare i 123 anni di vita del Corpo degli Alpini e 
ricordare ai piedi dell'Altare coloro che rimasero fedeli al giuramento fino all'estremo sacrificio e gli Amici 
che ci hanno lasciato in questi anni di pace. 
TUTTI I SOCI E I CAPI GRUPPO SONO IMPEGNATI AD ESSERE PRESENTI ALLA MANIFESTAZIONE CON IL 
GAGLIARDETTO DI GRUPPO. 

In concomitanza avrà luogo in Piazza Duomo dal pomeriggio di sabato 2 I ottobre alla domenica sera del 22 la 

CASTAGNATA ALPINA - Alpini intervenite numerosi !!! 

I PROSSIMI INCONTRI 

... IN SEZIONE 
OTTOBRE 

CAMERI 13/15 Castagnata Alpina 
MOMO 15 Castagnata Alpina 
SEZIONE 22 Celebrazione del 123° anniversario 

della costituzione delle Truppe Alpine 
come da programma. 

SEZIONE 21/22 Castagnata Alpina in piazza Duomo 
a Novara 

NOVEMBRE 
TRECATE 4/5 Castagnata Alpina 

DICEMBRE 
VARALLO P. 8 Festa del Gruppo 
CALTIGNAGA 8/10 Castagnata Alpina 
NOVARA 16/17 Castagnata Alpina del Gruppo 
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... E DINTORNI 
OTTOBRE 

BARI 8 Pellegrinaggio al Sacrario 
Caduti d'Oltremare 

VERCELLI 22 Raccolta fiori Alberi della pace. 

IV NOVEMBRE Anniversario della vittoria che nel 
1918 compì l'Unità d'Italia . 

È impegno di ogni Socio 
partecipare alle manifestazioni 
indette nei propri luoghi 
di residenza 

DICEMBRE 
MILANO 17 S. Messa di Natale a ricordo dei 

Caduti Alpini 


